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Pista, pista, oggi gioca la capolista
SERIE A Lunch match contro la Cremonese. Entusiasmo a mille e stadio verso il tutto esaurito

NUOVO BOMBER - Rasmus Højlund, in rete contro il Monza Foto Mor
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Atalanta, un altro testacoda
IL MATCH Dopo il Monza, ecco la Cremonese penultima. Tre punti per restare in vetta

Atalanta-Cremonese, è qua-
si un match inedito, almeno in
serie A, e, soprattutto, è un
derby senza pathos. Non c’è
l’acredine sportiva e, tantome-
no, una rivalità accesa come
quella con il Brescia. Insom-
ma un appuntamento fra amici
come succedeva nel secolo
scorso. E infatti l’ultima appa-
rizione dei grigiorossi nella
massima serie risale al cam-
pionato 1995/96, ventiquattre-
sima giornata, a domenica 3
marzo 1996: 1-1 con i gol di
Pisani, appena entrato in cam-
po al posto di Rotella, e il pa-
reggio di Maspero pochi mi-
nuti dopo. Sulla panchina ne-
razzurra Emiliano Mondoni-
co, su quella cremonese Gigi
Simoni. Alla fine del campio-
nato Atalanta salva e Cremo-
nese retrocessa e mai più in se-
rie A fino al maggio scorso.
Per lunghe stagioni, almeno fi-
no ai tempi dei Bortolotti da
una parte e dal mitico presi-
dente Domenico Luzzara dal-
l’altra, i club erano “gemella-
ti” con un andirivieni di tecni-
ci e giocatori. Lo sappiamo
tutti quanti che la più grande
liason è stata Emiliano Mon-
donico che ha fatto la storia
dei nerazzurri e dei grigioros-
si. Ne aggiungiamo altri come
Titta Rota, Stefano Angeleri,
Cesare Prandelli, Antonio Ca-
brini, Gian Carlo Finardi, Ful-
vio Bonomi. E ci fermiamo
qui. I tempi sono cambiati pro-
fondamente e non solo nel
mondo del calcio. Oggi, co-
munque, Atalanta e Cremone-
se sono realtà completamente
diverse: la Dea ha partecipato
e non solo ad onor di firma alla

Champions per tre stagioni
consecutive, la Cremonese si
sta rialzando dopo stagioni
anonime grazie a Giovanni
Arvedi, uno dei più importati
imprenditori della siderurgia

italiana.
Atalanta-Cremonese è il se-

condo testacoda della classifi-
ca. Dopo il Monza tocca ai gri-
giorossi che hanno conquista-
to il primo punto col Sassuolo

e che vogliono continuare ad
allontanarsi dai bassifondi. I
nerazzurri, invece, hanno una
grossa opportunità di impin-
guare il primo posto. Alla se-
sta giornata il bilancio è lusin-

ghiero e sicuramente inatteso:
tre vittorie esterne, un pari con
la capolista e il ritorno al suc-
cesso casalingo con il Torino.
Anche in questa avvio di sta-
gione l’Atalanta ha dimostrato

la sua voglia di rapace affama-
to in trasferta senza subire gol
ma anche in casa con avversari
come il Milan e i granata ha
praticato la stessa tattica senza
scomporsi eccessivamente.
Solida in difesa con Musso e
Demiral (in dubbio ma convo-
cato) super, ben strutturata in
mezzo al campo grazie al “fa-
ro” Koopmeiners e in attesa di
Ederson, fase vivace degli
esterni, e sveglia in attacco è il
nuovo imprimatur di questa
Atalanta. Poi, con l’andar del
tempo sono sbocciati, nuova-
mente, gli “slalomisti veloci”,
vale a dire esterni che saltano
l’avversario e creano scompi-
glio quando entrano in area. I
due gol di Monza ne sono un
esempio chiaro. Mancano Za-
pata e Muriel, che però sembra
pronto al rientro, ed ecco il
lancio nell’agone di Rasmus
Hojlund, classe 2003. Pablo
Mari del Monza gli ha subito
fatto capire come giocano i di-
fensori della serie A ma il gio-
vane danese non si è smarrito,
ha lottato, ha subito ma appena
ha avuto le occasioni le ha
sfruttate prima con un palo e
poi segnando. E’ solo l’inizio.

La Cremonese, guidata da
Massimiliano Alvini, ottimo
alla guida dell’AlbinoLeffe,
pratica un buon calcio, benché
sia una squadra completamen-
te diversa da quella di Pecchia,
ma ha problemi in attacco, ep-
pure Okereke e Dessers sono
tipi da prendere in considera-
zione e il 3-4-1-2 sembra fun-
zionare fino al limite dell’area.
Anche la difesa, 9 gol subiti,
non dà certezze.

Giacomo Mayer
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Sei partite su dieci di domenica
IL CALENDARIO Fino alla pausa e oltre: la tabella di marcia dell’Atalanta di Gasperini
BERGAMO - Sei su dieci di do-
menica, a cominciare dal red-
de rationem numero uno della
stagione ospite della Roma al-
l'Olimpico, la prima vera pro-
va del nove contro plusvalenze
o comunque ex come Iba-
nez-Mancini-Spinazzola-Cri-
stante, per finire col quindice-
simo turno ospitando l'Inter il
13 novembre a pranzo alle so-
glie dei Mondiali in Qatar. Al
ritorno dai quali l'attuale capo-
lista solitaria Atalanta, che do-
vrebbe lasciarne andare sei,
ovvero i tre tulipani più Mus-
so, Maehle, Pasalic e forse for-
se la sorpresa Hojlund, misu-
rerà le proprie ambizioni sui
numeri e sui danni da inferme-
ria. Il calendario dei nerazzurri
da qui a meno tre dal gong del
girone d'andata propone due
appuntamenti a metà settima-
na, di quelli che finora in so-
luzione unica contro il Torino
al Gewiss Stadium hanno si-
gnificato vetta della classifica
già alla quarta giornata: il terzo
infrasettimanale, nonché il pri-
mo dell'anno nuovo, mercole-
dì 4 gennaio 2023 alle due e
mezza pomeridiane al “Picco”
contro lo Spezia del prestito
con obbligo di riscatto Kova-
lenko, seguirà il secondo, sem-
pre di mercoledì, il 9 novem-
bre a Lecce (18.30) all'insegna
della tripletta barocco-puc-
cia-pasticciotto.

I summenzionatI sono due
dei tre incroci con la lotta della
salvezza intersecata a wee-
kend qua e là ben più impegna-
tivi. Di sabato, in controten-
denza rispetto al recente pas-
sato, visto che fin qui è stato il
giorno soltanto dell'esordio
stagionale a Marassi dalla
Sampdoria, portando peraltro
benone, ci sono da ricevere il
Sassuolo in notturna il 15 ot-
tobre alla decima e il Napoli
esattamente tre settimane più

tardi, all'ora dell'aperitivo, per
la tredicesima, che se non è la
gratifica natalizia poco ci man-
ca perché di lì a breve s'inter-
romperà tutto per la kermesse
iridata.

Nella stessa fascia crono-

metrica giornaliera è prevista
una diretta concorrente per
l'Europa come la Fiorentina di
ex come Jack Bovanentura e il
rapper coi guanti Pierluigi
Gollini, uno che da anni va di-
cendo di avere sassolini da to-

gliersi dalle scarpe con il mai
nominato Gian Piero Gasperi-
ni. Appuntamento il 2 ottobre,
proprio alla ripresa, al rientro
dalla primissima sosta per le
Nazionali, destinata a spezzare
il ritmo a ruota dell'impegno

nella tana della Lupa di Mou-
rinho. A parte quest'ultima, af-
famata di punti da riprendersi
dalla strada dopo il crollo con-
tro l'outsider Udinese, la gita-
rella del 9 successivo alle tra-
dizionali tre del pomeriggio, le

altre big della programmazio-
ne della Lega Calcio devono
tutte venire a Bergamo, in pri-
mis la Lazio il 23 ottobre, al-
lorché al tramonto dell'undice-
sima allacciata di scarpe sarà
possibile e anzi doveroso sti-
lare qualche bilancio per scru-
tare o aprire meglio l'orizzonte
per il resto del girone d'andata.
Ancora da calendarizzare:
chiosa nel weekend del 22
gennaio all'Allianz-Juventus
Stadium, dopo due pratiche re-
lativamente facili da sbrigare
come il Bologna del forse rim-
pianto Musa Barrow e la Sa-
lernitana da ricevere al Gewiss
Stadium.

L'AGENDA ATALANTINA FINO
ALLA SEDICESIMA

7a giornata: dalla Roma allo
stadio “Olimpico”, domenica 18
settembre alle ore 18 (DAZN).

8a: contro la Fiorentina a Ber-
gamo, domenica 2 ottobre ore
18 (DAZN).

9a: dall'Udinese alla Dacia Are-
na, domenica 9 ottobre ore 15
(DAZN).

10a: ospite il Sassuolo , sabato
15 ottobre ore 20.45
(DAZN/Sky).

11a: con la Lazio al Gewiss Sta-
dium, domenica 23 ottobre ore
18 (DAZN).

12a: a Empoli , stadio “Carlo Ca-
stellani”, domenica 30 ottobre
ore 12.30 (DAZN/Sky).

13a: da ricevere il Napoli , sa-
bato 5 novembre ore 18
(DAZN).

14a: a Lecce (“Ettore Giardinie-
ro – Via del Mare”), mercoledì 9
novembre ore 18.30 (DAZN).

15a: l'Inter a Bergamo, domeni-
ca 13 novembre ore 12.30
(DAZN/Sky).

16a: in casa dello Spezia allo
stadio “Alberto Picco”, mercole-
dì 4 gennaio ore 14.30
(DAZN).

Simone FornoniDODICESIMO UOMO - Un’immagine dai tifosi dell’Atalanta in trasferta a Monza FOTO MOR
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Demiral, la roccia della Dea è in dubbio
IL LEADER Convocato da Gasperini nonostante un problema dell’ultimo minuto. Partirà dalla panchina?
BERGAMO - “Per domenica è
sicuramente in dubbio, gli de-
vono essere entrati sul ginoc-
chio”. L’ipse dixit del Vate al-
la vigilia. Per stavolta s’è fatto
la bua, ma la sostanza non
cambia. Che ai piani alti di
Zingonia abbiano deciso di
saldare una ventina di milioni
alla Juventus per rifare l’ope-
razione Romero, trampolino &
plusvalenza in un’annata da
sfruttare per far decollare la
squadra dopo un ottavo posto
indigesto, non è un mistero.
Dell’interessamento del Man-
chester United, rimasto im-
pressionato da quel perticone
dall’aria guerriera che gli ave-
va segnato di testa in Cham-
pions a Old Trafford il 20 ot-
tobre scorso su una gamba so-
la, e della corte del Newcastle
s’è già detto. Poi non se n’è
fatto nulla, della serie la Pre-
mier League può aspettare.
Nell’hic e nel nunc Merih De-
miral, protagonista, al netto
della Samp saltata per gonal-
gia, dell’avvio forsennato un
po’ a sorpresa dell’Atalanta
nella stagione cominciata tra
mille incognite, deve accon-
tentarsi di passare giustamente
per il miglior difensore del
campionato italiano. Questio-
ne di forza, applicazione, fero-
cia agonistica e arricchimento
tecnico-tattico agli ordini del
generalissimo Gian Piero Ga-
sperini, uno che se gli disob-
bedisci ti sega senza pietà, ma
se gli sei fedele ti eleva al ran-
go d’intoccabile.

Il ragazzo del ’98 di Kara-
mursel, gelosissimo della pri-

vacy familiare tanto da aver
svelato solo poco per volta, sui
social e in campo a mo’ di bab-
bo-culla il 21 agosto nel post
match col Milan, di essere spo-
sato con un figlio (Kais Omer)

avuto dalla modella albanese
Heidi Lushtaku, per adesso in
quota gol deve accontentarsi di
quello fragoroso, sotto la tra-
versa, il 4 dicembre al “Mara-
dona” di Napoli, il la alla con-

trorimonta completata da Re-
mo Freuler. Ossia il transfuga
inglese che ne ha anticipato i
desideri e, chissà, forse anche
la destinazione. Tutta roba del-
l’anno passato, mentre stavol-

ta, oltre a sbarrare il passo a
chiunque il combattente della
difesa, il perno a tre gasperi-
niano adattabile sul centrosini-
stra a quattro, la corsa a gon-
fiare la rete della porta altrui è

ferma al palo in estirada al 32’
del primo tempo contro il To-
rino a correzione di uno sche-
ma da corner culminato nel
cross a rientrare di Ederson.

Se in cinque giornate Juan
Musso ha dovuto chinarsi a
raccogliere solo due palloni in
fondo al sacco, gran parte del
merito va ascritto al capo rico-
nosciuto del picchetto di guar-
dia che gli difende il presidio.
Il capitano è Rafael Toloi, l’al-
tro elemento irrinunciabile là
dietro, ma il cuore del reparto è
Merih, peraltro degnamente
sostituito da Caleb Okoli in
mezzo ai tre all’esordio a Ma-
rassi. Un’iradiddio sulle palle
inattive, il nazionale turco
avanza quando le situazioni a
pelo d’erba glielo consentono.
La misura negli interventi e
nelle uscite sulla prima punta
nemica rappresentano un’in-
versione di tendenza rispetto al
recente passato: per quello c’è
l’italo-nigeriano di Vicenza
tornato alla base dal presti-
to-boom alla Cremonese, lui in
4 turni manco l’ombra di un
cartellino giallo. E dire che nel
2021-2022 erano stati 8 in se-
rie A, 1 in Champions e 2 in
Europa League. Potere della
crescita individuale e degli sti-
moli del Gasp. A proposito,
perché verso il gong dell’otta-
vo posto l’aveva fatto partire
dalla panchina in 5 delle 6 ul-
time giornate? Mistero da re-
settare, siamo in testa e voglia-
mo rimanerci. Prima dell’en-
nesimo incasso importante, sia
chiaro.

Simone Fornoni

GRINTA DA VENDERE - Demiral, classe 1998, nazionale turco. Potrebbe restare a riposo FOTO MOR
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Rafael Toloi, il capitano è al top
PRIMO PIANO Il difensore italobrasiliano sempre titolare e con un rendimento straordinario
BERGAMO - L’ha aperta alla prima con la
Samp, un botto in spaccata con cui ha fatto
13 (243 match nerazzurri, finora) grazie al-
la collaborazione di Duvan Zapata e Mario
Pasalic lo spondista. Qualche volta lascia il
campo o il pallone all’avversario cui capita
d’incrociare la sua zolla, ma sono effetti
collaterali del suo tuttocampismo sfrenato.
Sì, perché Rafael Toloi, il capitano dell’A-
talanta che ha ereditato l’insegna del co-
mando dal Papu Gomez, non è mica solo un
difensore, un mastino, un terzo di destra.
Sempre che non gli tocchi di invertirsi con
l’ancora inesperto Caleb Okoli, come già
successo due volte. E nelle virate a quattro,
a destra o in mezzo, il quasi trentaduenne
(candeline il 10 ottobre) di Gloria d’Oeste
timbra sempre il cartellino.

L’italobrasiliano, di fatto, è l’unico regi-
sta rimasto alla squadra di Gian Piero Ga-
sperini. Teun Koopmeiners è un atipico, un
mediano che avanza e ribalta il fronte dal
lancio e dal tiro proibiti, ma è proprio l’o-
riundo del Mato Grosso di solito ad avan-
zare per impostare sostenendo l’azione. Il
modulo non importa, non conta: assolti i
debiti professionali dietro, il bergamasco
onorario da un settennio si sgancia, secon-
do la migliore tradizione del gioco targato
profeta di Grugliasco, vede quel che suc-
cede meglio di tutti gli altri e si comporta di
conseguenza, grazie a un piede rotondo e
sensibilissimo. Quando non esplode di rab-
bia liberatoria, tipo al minuto 66 del match
col Torino che significò presa della vetta,
allora in coabitazione con la Roma: angolo
da destra del mancino olandese, destro di
prepotenza e montante quasi in frantumi.

Saggezza da fascia al braccio, tempismo
e scelta della cosa giusta al posto giusto e
nel momento giusto a parte, il ragazzo col
numero 2 dipinto sulla schiena, felice sposo
di Flavia e papà di Maria Rafaela e Leonar-
do, tentando di firmare il 3-0 in una partita
comunque vinta 3-1 alla fine con la tripletta
del più giovane e fresco dei tre tulipani vo-
leva scacciare il rammarico e la sfiga. 24
partite perse in infermeria nella sola stagio-
ne scorsa hanno portato a 51 il totale nel-
l’ultimo quadriennio, decisamente troppo
per chi spende ogni goccia di sudore al ser-
vizio della squadra. I muscoli della coscia
destra, per adesso, non lo stanno abbando-
nando. Anche se la noia più grossa risale al
2019, la lesione capsulo-legamentosa alla
caviglia destra risolta sotto i ferri del chi-
rurgo ortopedico il 24 luglio di quell’anno.

Essere presente giornata dopo giornata,
per uno così, italiano per ius sanguinis già
da tempo per via del bisnonno Davdi Tolloi
di Cervignano del Friuli, benché Rafa stes-
so reclami “origini trentine”, è fondamen-
tale. Ripudiato all’epoca dalla Roma e tor-
nato in Italia dal San Paolo, il prodotto del
Goias al verde nel cuore ha sostituito il nero
e l’azzurro pure nel sangue. La nazionalità
sportiva italiana è un altro paio di maniche,
da non confondere col passaporto: il via li-
bera dalla Fifa nel marzo 2021 per la con-
vocazione in Azzurro l’ha notoriamente re-
so Campione d’Europa a Wembley, seppur
da rincalzo. Cosa che nella Dea non potreb-
be mai accettare di fare. A buon diritto, vi-
sto che pareva avviato alla pensione e in-
vece sta combinando sfracelli.

Simone Fornoni

NAZIONALI - Toloi abbracciato da Pasalic FOTO MOR
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RoboKoop, l’hombre vertical
PRIMO PIANO L’olandese è sempre più decisivo negli schemi e nelle strategie del Gasp

Di hombre vertical, tutti d'un
pezzo, l'Atalanta è piena. Dalla
proprietà al giardiniere dall'irri-
gazione traditrice da getti ran-
dom all'intervallo di partitelle e
test match, gente a testa bassa
sul lavoro ma altissima quando
se ne raccolgono i frutti. Di
gente brava e geometrica, ma
pure tignosa e inflessibile nel
non tirare indietro la gamba, per
dare al gioco una dimensione
verticale spogliandolo da fron-
zoli e giropalla stucchevole, in-
vece, c'era bisogno per colmare
la voragine lasciata dall'assun-
zione del motorino Remo Freu-
ler presso la premiata ditta Not-
tingham Forest. Teun Koop-
meiners, capocannoniere a sor-
presa dell'Atalanta sulle ali del
poker calato nelle prime cinque
giornate, match winner percor-
rendo la navata a Verona e dop-
pio rigorista da tris nel 3-1 al
Torino completato dallo scari-
co raccolto da quel diavoletto di
Brandon Soppy sulla punizione
conquistata da Hojlund e re-
spinta a Ederson da Buongior-
no, è la risposta esatta al proble-
ma, alla domanda di esperto del
settore. Un ventiquattrenne dal-
la visione del campo da vetera-
no, dalle letture quasi sempre
esattissime, maestro nel rilan-
cio e nel lancio, nel traversone
quando può eseguirlo a rientra-
re dalla bandierina o allargan-
dosi a destra, magari pennellan-
dola per la svettata di Pasalic
per saggiare i riflessi di Mai-
gnan. E, similmente allo sviz-
zero, un macina-chilometri a li-
velli assurdi, avendo ovvia-
mente l'incombenza di ribaltare
il fronte; 11,505 a partita, pri-
matista assoluto del massimo

campionato davanti a Lo-
pez-Ricci-Sergej-Barbe-
ris-Brozovic lasciando indietro
perfino un corsaiolo a ritmo co-
stante come il compagno in me-
diana e connazionale Marten de
Roon, secondo di squadra a
quota 11,024. A parte Hans Ha-
teboer, il terzo tulipano in senso
tecnico, qualitativo e gerarchi-
co, benché secondo per anzia-
nità di servizio, il resto della
truppa è sotto la soglia della de-

cina.
Le statistiche raccolte dagli

scoutmen della Lega Calcio di
Serie A premiano la concretez-
za di un uomo ovunque, non so-
lo d'ordine e disciplina, ma an-
che elmo, cimiero e spadone,
dedito al lavoro oscuro e spor-
co, abituato ad avanzare quan-
do il brasiliano del '99, vero
apripista da “tappo” della tre-
quarti alla terza giornata dopo il
tocco di Fra' Martino, rincula o

gli apre gli spazi in qualunque
altro modo, portandogli via
l'uomo con la sua fisicità. Non
che il nostro ne sia sprovvisto,
ma parte molto più dietro per
arrivare al dunque: 4 gol su 9 ti-
ri totali, di cui 6 in porta e la me-
tà soltanto coi granata, e la zuc-
cata imbeccatagli da Zappaco-
sta a metà settimana, sono pro-
ve che valgono più di mille pa-
role. Fermi alla cinquina, ovve-
ro uno a doppia uscita dal tun-

nel, i passaggi chiave non con-
vertiti nel sacco dai colleghi,
uno su tutti il vassoietto per la
fronte bozzuta di SuperMario
del mancato raddoppio al Milan
al 56' che a 'sto punto avrebbe
significato percorso netto; qua-
rantaseiesimo di categoria nei
recuperi (27), quando il primo
con la maglia dello stesso colo-
re è Caleb Okoli, sesto a 50. Di-
cesi genio multiforme, versati-
le, spesso contrabbandato per

trequartista tattico dall'uomo in
panchina, cui piace da matti ri-
mescolare le carte.

Quella per matare il Toro,
grazie soprattutto alla freddez-
za prima spiazzante e poi no per
Vanja Milinkovic-Savic, causa
contatti procurati da Soppy (Ai-
na) e Lookman (Lazaro), rispet-
tivamente l'esterno da triangolo
ravvicinato e da imbeccata lun-
ga, è la prima tripletta in carrie-
ra da professionista, perché
l'impresa non risulta essergli
precedentemente riuscita nem-
meno nell'AZ Alkmaar col qua-
le aveva pure scritto 43 a referto
in 157 presenze, dopo esserci
arrivato undicenne dal Vitesse,
altra scuola che dalle parti di
Zingonia ha fatto scuola sul se-
rio essendoci passato un certo
Robin Gosens. Più di tutto e tut-
ti, la verticalizzazione del gio-
co, da affidargli in alternanza a
Ruslan Malinovskyi, ahilui pe-
rò riciclato di preferenza (del
Gasp) in un ruolo offensivo mai
nelle sue corde e millimetrico
solo quando gli capita di partire
arretrato. Finché viaggi, hai
gamba e la usi per esplodere la
berta, col canuto dalla voce sof-
fiata in panca la maglia da tito-
lare ce l'avrai cucita nel sotto-
pelle. E se vinci più di sei con-
trasti e mezzo a partita di cui un
buon terzo di testa, allora la
completezza è cosa tua. Prossi-
mi obiettivi, ovvero la realtà?
Qatar 2022 e la vita in comune
con la sua Rosa Schmidt, amica
non solo di Ricarda de Roon ma
pure di Anneke Molenaar, la
dolce metà dell'ex juventino
Matthijs de Ligt. Tulipani che
sbocciano e piacciono.

Simone Fornoni

NAZIONALE OLANDESE - Teun Koopmeiners è nato a Castricum il 28 febbraio del 1998 FOTO MOR
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Musso, papà felice e in gran forma
IL NUMERO UNO La frecciata di mister Gasperini: “Chi lo discute c’entra poco col calcio”

Tre paratone e un capolavo-
ro che è sangue del suo sangue
per dire ehi, nell'Atalanta del
nuovo corso post mal di pancia
da ottavo posto ci sono an-
ch'io. Intoccabile e papà nel gi-
ro di due giorni, dalla Brianza
da conquista della vetta indivi-
sa al reparto neonatale del Pa-
pa Giovanni XXIII. La rinasci-
ta dal tramonto all'alba in due
atti di Juan Musso, il portiere
discusso, uno che secondo la
vox populi della scorsa stagio-
ne intera prendeva gol ogni
volta che gli piovevano palloni
nei pressi, l'indeciso perenne,
la mammola tremula colta dal
fiorista del calciomercato per
venti milioni, roba che ci si po-
teva prendere il vice Ilicic.

La palingenesi si consuma
in una fine estate ormai sgom-
bra dall'afa incredibilmente
appiccicosa del precampiona-
to. Lunedì sera, dalla pancia
dell'U-Power Stadium, il com-
plimento più grande, quello
definitivo, in grado di spazzare
via rumoreggiamenti risentiti
da stadio, rimpianti, voci, dub-
bi e critiche a dito puntato:
“Magari non è il massimo se
deve giocare la palla coi piedi,
ma discuterlo tecnicamente e
come bravura nel suo ruolo si-
gnifica azzeccarci poco col
calcio”. Firmato: Gian Piero
Gasperini, che non aveva biso-
gno delle pezze salvatutto cu-
cite sulle occasionissime di
Caprari, Sensi e Rovella per
spendersi a favore del protetto.
Perché è una sua scelta. Scip-
pato all'Udinese due estati fa
non per caso, a ruota di troppe
annate a sfogliare la marghe-
rita Sportiello-Berisha-Golli-

ni-Sportiello tra bocciature, ri-
pensamenti e avantindré da
competizione interna utili solo
a far smarrire la trebisonda agli
involontari protagonisti.

All'alba del mercoledì, la
gioia immensa e inedita del di-
ventare genitore di Alessan-
dro, con la complice e decisiva
costruzione dal basso della sua
Anna Ariaudo, studentessa di
medicina fuori sede a Genova
e già al secondo trasloco nella
Bergamo che ha adottato lei e
il compagno, un sogno a occhi

aperti in campo e fuori. Spe-
rando che la lite stradale al se-
maforo del 3 maggio scorso,
una vergogna per una città ci-
vile ai danni di una donna in-
cinta, sia superata dal bello e
dal buono che l'allegra e spen-
sierata coppia sta vivendo.
L'arquero di San Nicolàs, con-
cittadino di Omar Sivori di-
ventato qualcuno nel Racing
Club fin dalle Cebollitas fino a
farsi sdoganare in Europa a
Udine, eterno terzo nella Se-
leccion Albiceleste dove il ct

Lionel Scaloni continua a pre-
ferirgli Emiliano Martinez
dell'Aston Villa, Franco Ar-
mani del River Plate e adesso
pure il rivale di coppe Geroni-
mo Rulli del Villarreal che
sbatté fuori dalla Champions i
nerazzurri, per tacitare i detrat-
tori ha comunque dovuto sfo-
derare prestazioni decisive,
magari da una parata o due a
botta. Riflesso felino, colpo di
reni e uscita pulitissima di
enorme tempismo fuori aerea
al rinnovato “Brianteo”, peral-

tro, hanno avuto precedenti in
tutte le partite. Dove, da estre-
mo baluardo di un reparto di-
fensivo registrato all'insegna
dell'equilibrio esattamente co-
me tutte le altre fasi, non è che
gli siano richiesti gli straordi-
nari. Sotto pressione o riag-
gressione, oppure negli uno
contro uno persi dai compagni,
i palloni arroventati non gli
scottano i guantoni. Al netto
del paio di reti al passivo, im-
parabili, il colpo da biliardo
del rossonero Bennacer a cui
peraltro aveva rintuzzato un
primo tentativo e la botta del
granata Vlasic da dimezza-
mento dello score subito ri-
messo a posto. Entrambi bec-
cati al Gewiss Stadium sotto la
Curva Sud, perché lontano da
casa la porta è rimasta invitta.

Polpastrelli pigiati sul re-
wind, dunque. Pronti? A Vero-
na, tanto più importante per il
successo corsaro risicatissimo,
attenzione e concentrazione
massime sul tracciante basso
dell'ex Tameze e sul tiro-cross
improvviso nel finale di Lazo-
vic, mancino a rientrare da de-
stra smanacciato fuori dal sette
con riflesso e balzo. L'uno-due
per difendere l'uno a zero a fir-
ma RoboKoop nella ripresa.
Col Diavolo, poi, va citata la
freddezza nel restare fermo su
tronco e gambe per usare la
fetta del no secco alle prove
generali di 1-1 di Tonali, pe-
netrato da sinistra sul preciso
invito della new entry De Ke-
telaere al quarto d’ora sempre
del secondo tempo, quando la
tensione sale e c'è un territorio
da presidiare seppur senza
troppe sollecitazioni. Occorre

tenersi svegli e desti in prima
persona singolare indeclinabi-
le. Alla prima con la Samp, in-
fine, ma è stato davvero il nuo-
vo inizio, la palingenesi, la ri-
generazione, il tuffetto per
bloccare il sinistro di Sabiri in
asse con Leris, lo stesso che
per la sua sbracciata a Maehle
ha indotto il Var, per una volta,
a tifare Berghem annullando il
punto validissimo di Ciccio
Caputo. Certo, ad aiutare gli
audaci ci pensa il quid di for-
tuna, sotto forma dei legni di
Sabiri (punizione, alla prima),
Quagliarella (traversa, idem),
Seck (ma c’era offside di Sa-
nabria) e Linetty (montante),
l'unica vera parata (nella prima
metà) contro gli Juric-boys, gli
scolaretti subalpini dell'allievo
croato del maestro torinese, o
della sbarra orizzontale spac-
cata dal pendolino serbo in
gialloblù al “Bentegodi”. Non
male, come bilancio della fe-
lice rincorsa alla testa della
classifica, per uno cui nell'an-
no solare hanno continuato a
imputare la qualunque, dal
rosso per l'uscita sulle gambe
di Pereiro nell'1-2 subìto dal
Cagliari al rigore provocato
del bis di Nkunku nel ritorno
dei quarti di Europa League. 6
febbraio e 14 marzo 2022,
quando Musso agli occhi del
tifoso disattento e ostile, alla
ricerca del capro espiatorio per
la prima annata mezza storta
del Gasp, era nel mirino a mo'
di spreco di denaro. Pagano i
Percassi, ora è Juan a ripagarli.
E certi sogni, cullati dalle sue
manone a tenaglia, non hanno
prezzo.

Simone FornoniSUPER ANCHE A MONZA - Una parata di Juan Musso, classe 1994, argentino FOTO MOR
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Lacrime e applausi: ciao Josip
L’ADDIO L’emozionante saluto del campione sloveno, una standing ovation infinita

Selfie, lacrime, applausi e
una standing ovation quasi in-
finita, lunga oltre 15 minuti
con tutti in piedi per salutare
Josip Ilicic, alla sua ultima
passerella sul prato verde al
Gewiss Stadium. Appesantito,
con una polo grigio sabbia a
maniche lunghe, diverso dal-
l’airone in divisa nerazzurro
ammirato per cinque stagioni.

Alle 20.25 del primo set-
tembre 2022, a venti minuti
dal fischio d’inizio di Atalan-
ta-Torino, il tempo si è ferma-
to, quasi cristallizzandosi: per
quell’ultima volta. Che tutti
gli atalantini ricorderanno. Ri-
tardata di tre mesi e una set-
timana. Lo scorso 22 maggio
Ilicic era stato convocato dopo
quattro e mesi e mezzo di as-
senza contro l’Empoli proprio
per salutare il pubblico neraz-
zurro: invece (non si è capito il
perché) lo sloveno si comportò
come si fosse una normale do-
menica di campionato, senza
pathos particolare, senza saluti
o giro di campo.

Riscaldamento, panchina,
dieci minuti nel finale poi tutto
come se niente fosse. Una
sconfitta, l’Europa mancata, la
fine del campionato, le vacan-
ze. Poi a luglio il tentativo di
riprendersi il suo posto nell’A-
talanta, forse sperando che le
cose potessero tornare come
prima.

Non è andata così, Ilicic è
arrivato in ritiro fuori forma,
imbolsito, lento, ha avuto una
sua occasione, è stato anche

schierato nella prima amiche-
vole in Val Seriana poi i sen-
timenti, l’amicizia, la gratitu-
dine, hanno inevitabilmente
lasciato il posto al professioni-
smo.

Con un calciatore pagato
con un ingaggio da top player
e una società che doveva an-
dare avanti e voltare pagine.

A metà luglio Gasperini an-
nuncia che Ilicic e fuori rosa,
insieme a Miranchuk e Lam-
mers, giocatori in esubero, a
fine luglio Luca Percassi spaz-
za via ogni speranza di ripar-
tire parlando di ciclo finito.

Il 31 agosto la separazione
consensuale e lo sloveno sul
sito Atalanta saluta Bergamo:
“Non è facile trovare le parole
giuste per salutarvi, un insie-
me di emozioni e ricordi ho
vissuto in questi 5 anni.

5 anni di gioia, felicità e ma-
gia, ma anche dolore e mo-
menti non sempre facili. Gra-
zie per avermi sostenuto e per
esserci sempre stati. Grazie a
chi mi è stato vicino, a tutti i
tifosi, tutte le persone che la-
vorano dentro la società, alle-
natore e compagni. Grazie per
l’affetto che mi dimostrate
sempre. Insieme abbiamo fat-
to la storia, e la storia non sarà
mai dimenticata. Sarete sem-
pre nel mio cuore”.

E si arriva così a quel primo
settembre, la sera in cui l’A-
talanta va in testa alla classi-
fica insieme alla Roma, serata
storica dopo la vittoria contro
il Torino.

E serata storica prima, alle
20.25 quando le due squadre
abbandonano il campo di gio-
co per lasciare il palcoscenico
del rettangolo verde solo a lui:
San Giuseppe da Prijidor, en-
trato scortato dai compagni,
alla sua ultima volta su quel
prato dove per cinque anni ha
incantato il popolo nerazzurro
e fatto ammattire i tifosi avver-
sari.

Josip Ilicic dal tunnel rag-
giunge i compagni, poi inizia
una lenta corsa sotto la tribuna
centrale, sfila sotto la curva
Morosini (prendendosi insulti
dallo spicchio di tifosi grana-
ta), quindi sotto la tribuna Ri-
nascimento, infine arriva da-
vanti alla Pisani dove salgono i
decibel.

Il coro è solo quello sulle
note napoletane di Funico-
li’-Funicola’, quell’ ‘Ilicic-Ili-
cic’ risuonato per decine di do-
meniche nello stadio di viale
Giulio Cesare.

Poi l’ex numero 72 scavalca
i tabelloni pubblicitari per an-
dare a prendersi l’abbraccio fi-
sico dei tifosi più caldi.

Fino a riprendere il tunnel,
per la sua ultima uscita, alme-
no da giocatore.

Difficile pensare di riveder-
lo da avversario. Anche se lui
nel suo futuro prossimo vede
solo il pallone. “Voglio conti-
nuare a fare quello che so fare,
voglio continuare a giocare”,
ha spiegato nelle varie intervi-
ste rilasciate dopo i saluti ai ti-
fosi atalantini.

Difficile, almeno in Italia,
perché le trattative con Bolo-
gna e Verona non sono decol-
late e le varie Cremonese,
Monza, Salernitana e Sam-
pdoria per vari motivi hanno
declinato ogni interesse verso
lo sloveno. Che adesso è svin-
colato, è libero di accasarsi
ovunque, anche a campionato
in corso. Abita a Milano e vor-
rebbe restare vicino al capo-
luogo lombardo ma potrebbe
anche accettare un’offerta dal-
l’estero. Non sarà facile per un
giocatore che a gennaio avrà
35 anni, fermo da dicembre.

Un futuro da scrivere, un
passato da ricordare con cin-
que anni di emozioni indescri-

vibili condensate in 171 pre-
senze in maglia nerazzurra con
60 gol e 44 assist.

Delle sue tante serate feno-
menali ne restano tre indimen-
ticabili, tutte sul palcoscenico
europeo: la doppietta a Dor-
tmund nel febbraio 2018, sotto
la curva gremita da oltre 5000
tifosi atalantini, poi ovvia-
mente la notte di Valencia,
mattatore assoluto con quattro
gol nella vittoria per 4-3 nel-
l’assurda notte del 10 marzo
2020, con l’Italia già chiusa in
casa nel lockdown e con Ber-
gamo martoriata dalla pande-
mia, e infine nel novembre
2020 il gol della storica vitto-
ria a Liverpool ad Anfield

Road.
Senza dimenticare alcune

triplette in trasferta sui campi
del Verona, del Chievo e del
Sassuolo e un paio di serate da
urlo a San Siro, contro il Mi-
lan, nel dicembre 2017 e nel
gennaio 2021, due serate an-
cora da incubo per i tifosi ros-
soneri.

Tanti gol, tante prodezze e
tanti rimpianti, uno su tutti: i
15 gol segnati tra campionato
e Champions in soli due mesi
tra gennaio e il 10 marzo 2020.
In quel bimestre era da pallone
d’oro: senza la pandemia cosa
avrebbe fatto Ilicic quell’an-
no? Domanda senza risposta.

Fabrizio Carcano

LEGGENDA NERAZZURRA - Ilicic, 34 anni FOTO MOR
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Atalanta prima ma non per tutti
MEDIA Le imprese nerazzurre passano in sordina sui giornali e sulle televisioni nazionali

Atalanta prima in classifica
dopo cinque giornate di cam-
pionato? Sì, ma non per i gior-
nali sportivi e i media italiani
che quasi non ne parlano e la-
sciano che la notizia passi in
sordina. La Gazzetta dello
Sport, quello che dovrebbe es-
sere per antonomasia il quoti-
diano sportivo più importante
in Italia, relega la Dea alla ven-
tiquattresima pagina dell’edi-
zione di martedì 6 settembre.
Un trattamento mai visto prima
per una capolista. Servirebbe la
lente di ingrandimento per ve-
dere poi il richiamo dell’artico-
lo in prima pagina dove capeg-
gia invece la Juventus di Alle-
gri alle prese con la preparazio-
ne della sfida di Champions
League contro il PSG. I bian-
coneri vengono elogiati come
marziani e invece sono stati
presi a pallonate da Messi e
compagni, salvo poi movimen-
tare un minimo la partita nel fi-
nale. Viene naturale da chie-
dersi dunque quale delle due
notizie fosse più importante.
La squadra bergamasca che per
la prima volta nella sua storia
dal 1964 si è posizionata prima
in classifica in solitaria oppure
la preparazione di una sfida eu-
ropea 24 ore prima che inizi?
Protagonista e portavoce di
una protesta vigorosa è stata
anche la moglie di Marten de
Roon. Ricarda de Roon attra-
verso i suoi profili social ha in-
fatti attaccato sottolineando
come la Rosa in realtà si stia
solamente spacciando per gior-
nale sportivo. Notizia subito ri-
presa da tante testate giornali-
stiche che hanno enfatizzato la
dura presa di posizione della

moglie del centrocampista ne-
razzurro. Prima di lei però in
rete sono stati molti i tifosi e gli
appassionati di calcio ad aver
notato la cosa e a segnalarla a
gran voce. E se ci fosse stato il
Milan a ricoprire la prima po-
sizione in classifica in Serie A?
O l’Inter, la Juventus, il Napo-

li, la Roma, la Lazio o la Fio-
rentina siamo sicuri che avreb-
bero avuto solamente un ri-
chiamino in prima pagina è un
articolo dopo la metà? Mettia-
mo la mano sul fuoco quando
diciamo: sicuramente no. Per-
ché allora la meritocrazia non
esiste in Italia? Non esiste per-

ché il più forte schiaccia il più
debole e il più ricco sta in bella
vista ad occupare tutta la prima
pagina. Viviamo in una nazio-
ne darwiniana. Non importa se
tu sia più bravo di loro perché
verrai sempre messo in secon-
do piano. Lo stesso vale per i
giornali e per le emittenti tele-

visive, le quali dedicano più
spazio al fatto che il portiere
del Milan Maignan si pulisca le
scarpe con cui gioca da solo a
dispetto dei suoi compagni,
piuttosto che all’Atalanta pri-
ma in classifica nonostante le
tante critiche ricevute sul mer-
cato in entrata di quest’anno.

Ecco dovremmo tutti indignar-
ci un po’ di più per cambiare
questa situazione che è ormai
pressoché immutabile e sta-
gnante da troppo tempo nel no-
stro paese. Lo slogan da oggi
dovrebbe essere: “Spazio a chi
merita”. Nel calcio come nella
società in generale. L’Atalan-
ta, nonostante le imprese glo-
riose di questi ultimi anni, ha
sempre ricevuto poche atten-
zioni dai media nazionali a
causa del cosiddetto scarso ba-
cino di utenza. Purtroppo tor-
niamo sempre lì: ai dindini che
una notizia possa produrre.
Siamo contenti che l’Atalanta
non sia una macchina da soldi
come tante altre e che non gio-
chi con debiti milionari, per
non dire quasi miliardari, di al-
tre squadre. Siamo contenti che
l’Atalanta sia prima in classifi-
ca in Serie A perché se lo me-
rita. E ci piace sognare in prima
pagina sul più importante quo-
tidiano sportivo italiano un ra-
gazzino di 19 anni come Hø-
jlund che segna alla prima par-
tita da titolare in Serie A piut-
tosto che un Pogba di turno che
paga uno stregone per maledire
avversari e compagni. Con
l’intervento di un personaggio
all’interno del mondo calcisti-
co come la moglie di de Roon
forse un messaggio ai vari gior-
nali è arrivato. Ci piace pensar-
la così. L’unico rimedio per
l’Atalanta rimane quello di
continuare a vincere e sbattere
così in faccia a tutti una verità
innegabile: a Bergamo sono
anni che si gioca un gran calcio
che lo scriviate o meno in pri-
ma pagina.

Mattia MaraglioGRUPPO FANTASTICO - La festa atalantina dopo la bella vittoria al Brianteo FOTO MOR
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Højlund, uno che non molla mai
IL NUOVO BOMBERAlla scoperta del giovane danese che in carriera non ha mai saltato un allenamento

Rasmus Højlund: remem-
ber the name. I telecronisti di
Monza-Atalanta avrebbero do-
vuto apostrofare così lo splendi-
do gol del danese alla prima par-
tita da titolare in nerazzurro, co-
me avvenne per un certo Wayne
Rooney nella sua gara di esordio
con la maglia dell’Everton.
L’ex attaccante inglese al tempo
ne aveva compiuti solamente 17
di anni, ma il paragone con il
neo acquisto atalantino potreb-
be essere alquanto azzeccato.
Rooney non è però il solo al qua-
le il giovane attaccante danese
sia stato paragonato in questi
primi giorni di permanenza a
Bergamo. La sua prestanza fisi-
ca e i suoi movimenti lo acco-
munano infatti ad un altro bom-
ber di razza che sta facendo im-
pazzire la terra inglese: Erling
Håland. Mister Gasperini ha
elogiato il nuovo arrivato in ca-
sa Atalanta, dopo che tanto ave-
va chiesto un attaccante alla di-
rigenza bergamasca, sottoline-
nando come Højlund si sia mes-
so a disposizione della squadra
fin da subito. Nonostante i soli
10 giorni dal suo arrivo dunque
il baby bomber atalantino ha già
lasciato il segno. Decisivo infat-
ti il suo gol per aprire le danze
nella serrata partita con il Mon-
za di Stropa e ottimi i suoi mo-
vimenti nel reparto avanzato
della Dea. Bisogna dire che a so-
li 19 anni riuscire a gestire la fa-
se d’attacco da unica punta in un
campionato ostico e combattivo
come quello italiano non sia per
niente facile, considerando inol-
tre le alte aspettative dell’am -
biente e dell’allenatore. Hø-
jlund, o Rasmus per facilitarne
la pronuncia così come ha detto

proprio Gasperini nella confe-
renza post partita di lunedì sera,
ha saputo presentare al meglio il
suo biglietto da visita, colorato
del più splendente dei bianchi,
per citare American Psycho e
Christian Bale. Da qui in avanti
la strada sarà ancora in salita è
vero, ma chi ben comincia è a
metà dell’opera si suol dire. L’e-
sclusione forzata di Zapata, ai
box per circa un mese per infor-
tunio, e Muriel, anche per lui
problemi al ginocchio, potrebbe
favorire proprio la stella nascen-
te danese che, a dispetto delle
previsioni iniziali, potrebbe tro-
vare fin da subito buona conti-
nuità. Curiosità vuole che il gio-
catore sia un patito di Cristiano
Ronaldo. Il padre, intervistato
dopo l’exploit del figlio nel po-
sticipo di Serie A, ha dichiarato
che Rasmus si allena da sempre
maniacalmente, proprio come il
campione portoghese, e che fin
da piccolo non abbia mai saltato
un giorno di allenamento. An-
che con la febbre o l’influenza
non passava giorno senza fare
squat o piegamenti. Una costan-
za che lo ha portato a soli 19 anni
a giocare in uno dei campionati
di calcio più difficili al mondo.
Già nella sua ex squadra in Au-
stria, lo Sturm Graz, era riuscito
ad emergere siglando la bellez-
za di 9 gol in 18 gare. Insomma il
ragazzo ha tutte le carte in rego-
la per candidarsi a protagonista
assoluto nell’imminente futuro.
Speriamo che anche con lui Ga-
sperini sappia tirare fuori il co-
niglio dal cilindro. L’inizio fa
ben sperare e come dice lo stes-
so tecnico di Grugliasco: “Il suo
è un futuro radioso”.

Mattia MaraglioGIA’ IN GOL - Rasmus Winther Højlund è nato a Copenaghen il 4 febbraio del 2003 FOTO MOR
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Okoli, un altro gioiello di Zingonia
L’ASTRO NASCENTE Perno dell’Under 21 azzurra, ora certezza della difesa mobile di Gasperini
BERGAMO - Tra le sorprese
nerazzurre più belle ed ina-
spettate di questo inizio sta-
gione, impossibile non citare
Caleb Okoli. Il difensore
classe 2001, sfruttando anche
le assenze prolungate per di-
versi motivi di Palomino e
Djimsiti, si è imposto agli
onori della cronaca con pre-
stazioni subito caratterizzate
da grande affidabilità. In que-
sto campionato ha già colle-
zionato 4 presenze, anche se
nell'ultima uscita vittoriosa
dei bergamaschi sul campo
del Monza è rimasto a guar-
dare causa il cambio di modu-
lo scelto da Gasperini che ha
optato per la difesa a quattro
con Toloi e Demiral centrali,
affiancati da Hateboer e Zap-
pacosta sugli esterni. Poco im-
porta, perché la stoffa del pre-
destinato c'è eccome. Nelle
precedenti due avventure lon-
tane da Bergamo in prestito,
Okoli si è fatto le ossa dimo-
strando il suo valore. Nella
Spal 16 presenze e 1 gol nel
2020-2021, nella Cremonese
27 gettoni e la meritata pro-
mozione nella massima serie
nel 2021-2022. Nonostante le
richieste di mercato, la società
orobica l'ha trattenuto e i fatti
dimostrano che ha avuto ra-
gione. Esordio in Serie A alla
prima con la Sampdoria a Ge-
nova e gli elogi di tanti addetti
ai lavori. Con la casacca az-
zurra dell'Italia è uno dei perni
dell'Under 21, ma il pensiero
anticipato della Nazionale
maggiore non è assolutamente
fuori luogo. Significative le
parole in settimana dell'agente
Claudio Pasqualin che ha di-

chiarato ad una radio toscana:
“Dopo averlo visto giocare,
mio figlio mi disse di avere il
nuovo Koulibaly. Questa frase
mi aveva colpito perché, di so-
lito, lui è molto moderato nei
giudizi, ma dopo averlo visto
un paio di volte di persona mi

sono convinto. Credo che pos-
sa essere un giocatore impor-
tante anche per la Naziona-
le“. Va ricordato che nel gen-
naio 2022 il difensore ha già
ricevuto la sua prima convo-
cazione in Nazionale maggio-
re prendendo parte ad uno sta-

ge organizzato dal CT Manci-
ni in vista degli spareggi di
qualificazione al Mondiale
2022. A maggio è stato nuo-
vamente selezionato per un ra-
duno volto ad osservare i gio-
vani talenti di interesse nazio-
nale.

Quella di domenica 11 settem-
bre al Gewiss Stadium per lui
non sarà una partita normale.
Che giochi o meno, l’emozio-
ne sarà forte: se la Cremonese
milita in Serie A il merito, in
parte, è anche suo. La parola
passa a Gasperini. Tutto di-

penderà dal modulo tattico: se
sarà difesa a tre, quasi certa la
sua titolarità. All'allenatore
nerazzurro il compito di scio-
gliere il dilemma. La Cremo
intanto è pronta a riabbraccia-
re il suo grande ex.

Norman Setti

PRODOTTO DEL VIVAIO - Memeh Caleb Okoli è nato a Vicenza il 13 luglio del 2001. Qui è contro l’ex nerazzurro Tameze FOTO MOR
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Gasperini si gode la maglia rosa
L’I N T E RV I S TA Il mister nerazzurro e il parallelo col Giro: «Teniamocela per qualche altra tappa»
ZINGONIA - “Siamo in maglia
rosa, non sappiamo se vince-
remo il Giro d’Italia ma ce la
godiamo. La indossano in 4 o
5, mica di più…”. Gian Piero
Gasperini alla vigilia della
Cremonese da affrontare nel
lunch match domenicale ri-
scopre il ciclista che è in lui:
“L’avversario di turno ci
creerà difficoltà come già fat-
to con Fiorentina, Roma e In-
ter. A Firenze ha preso gol al-
l’ultimo, il calendario è stato
penalizzante. Noi però in casa
dobbiamo essere prolifici,
sfruttando l’entusiasmo del
pubblico che ci ha regalato
un altro pienone”, la premes-
sa a mo’ di imperativo cate-
gorico dell’allenatore dell’A-
talanta.

GASP TRA DIFESA E
ATTACCO. “In questo mo-
mento la difesa è una carat-
teristica che ci premia anche
nei contropiedi contro, ma la
costante è che corriamo pe-
ricoli nei primi minuti: non
possiamo permettercelo, è un
altro aspetto da correggere.
La Cremonese è coraggiosa,
dinamica, organizzata e ag-
gressiva – il Gasp-pensiero -.
Hojlund a 19 anni ha margini
di crescita sugli smarcamenti
e la capacità di muoversi. De-
ve imparare a conoscersi coi
compagni: tende ancora a
stare abbastanza fermo, ma
alto com’è ha una grande ra-
pidità. Un profilo ideale per
un allenatore in cerca di ele-
menti da migliorare”.

GASP E L’I N F E R M E-
RIA. “Zapata torna dopo la
sosta, a Djimsiti è andata be-
ne l’ultima risonanza e i tem-

pi sono in linea con le previ-
sioni, ha tolto la stampella e il
tutore. Zappacosta è guarda-
to a vista, Muriel è recupera-
to allenandosi tutta la setti-
mana. Demiral però stamat-

tina s’è fermato per un’e n t r a-
ta sul ginocchio ed è in dub-
bio”.

GASP E IL MAL DI TE-
STA. “Le prime 5 giornate di
campionato per noi sono state

positive. Possiamo crescere
dal punto di vista soprattutto
tecnico: il primo posto è come
la maglia rosa al giro d’I t a-
lia, non pensi sia possibile
vincerlo ma la maglia non è

che la prendano in tanti. La
soddisfazione è grande, cer-
chiamo di tenerla qualche
tappa – la metafora corsaiola
su due ruote di Gasperini -. Il
segreto della vetta della clas-

sifica? Non ce ne sono. E’ f i-
glia del lavoro, dei risultati,
delle singole partite che in
parte non abbiamo giocato
bene. Come le altre siamo in
fase di rodaggio”.

GASP E IL LUNCH
MATCH. “Sarebbe un erro-
re pensare che i tre punti in
qualche modo arrivino. Biso-
gna difendere e attaccare be-
ne. Essere prolifici in casa
comincia a essere determi-
nante. Senza impegni europei
c’è più continuità negli alle-
namenti e più tempo per pre-
parare le partite. In Europa i
ritmi sono completamenti di-
versi e questo ti tempra, ti mi-
gliora”.

GASP TRA MODULI E
UOMINI. “Abbiamo due o
tre moduli, possiamo passare
dalla difesa a tre a quella a
quattro. Possiamo farli tutti
anche utilizzando gli stessi
giocatori, i meccanismi sono
acquisiti. Okoli ha mezzi im-
portanti, non ci sono proble-
mi a inserirlo – la chiosa del
mister -. E’ destinato comun-
que a fare qualche errore. Pe-
rò ha giocato subito e ha fatto
bene, come Soppy e Hojlund.
Altri giovani magari fanno
più fatica. Le 5 sostituzioni
continuano a non piacermi,
ma visto che ci sono le utiliz-
zo. Danno la possibilità di
centellinare il minutaggio.
Non mi piace nemmeno avere
26 giocatori per volta. Koop-
meiners avanzato perché è il
tiratore più efficace e il no-
stro capocannoniere? Lo met-
to centravanti, se non recupe-
ra Muriel…”.

Simone Fornoni
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Soppy e Lookman: in fascia si vola
L’ANALISI I due neoacquisti e la ritrovata verve nelle corsie. E Hateboer è in grande crescita
BERGAMO - Nell’Atalanta vit-
toriosa a Monza, le fasce sono
tornate a funzionare come nei
giorni migliori. E chiunque sa
perfettamente che questo è uno
degli aspetti peculiari del gioco
di mister Gasperini. Contro i
brianzoli il tecnico nerazzurro
ha proposto un’inedita difesa a
quattro con Hateboer sulla cor-
sia destra e il recuperato Zap-
pacosta su quella opposta. Se
l’olandese ha confermato la sua
grande capacità di corsa, l’ita-
liano ha dimostrato di essere in
crescita seppur non in condi-
zioni ottimali. La situazione è
migliorata poi nella ripresa,
quando dalla panchina si è al-
zato Soppy. L’ex laterale del-
l’Udinese ha fornito quegli
strappi necessari per fare salta-
re il banco in casa biancorossa.
Un segnale molto importante
ed indicativo per il futuro in
una zona del campo che ha per-
so un nome di spessore come
quello di Gosens. Anche Ma-
ehle è entrato a gara in corsa,
anche se schierato in una posi-
zione più avanzata davanti ad
Hateboer: il danese sembra at-
tualmente in ritardo nelle gerar-
chie del mister atalantino, ma le
sue qualità sono dimostrate dal
suo rendimento in Nazionale
sempre costante. Non va tutta-
via dimenticato che come alter-
native ci sono i giovani Zortea e
Ruggeri, sulla carta non prime
scelte, ma di sicuro affidamen-
to. Se la questione fasce sta at-
traversando una piacevole evo-
luzione in positivo, la stessa co-
sa si può dire nel reparto degli
esterni offensivi grazie alla
spinta di Lookman. L’ultimo
arrivato in terra orobica davanti

al Monza si è reso protagonista
di alcune accelerazioni palla al
piede che hanno messo in gran-
de affanno la difesa di Stroppa.

Basti pensare al gol del vantag-
gio firmato da Hojlund, servito
al bacio al centro dell’area pro-
prio dallo stesso Lookman. Le

soluzioni a Gasp non mancano
di certo, la sensazione è che la
Dea stia tornando a correre co-
me un tempo. Indipendente-

mente dagli interpreti, il gioco
sembra più arioso di quello vi-
sto nel finale della scorsa sta-
gione. Merito della “rinascita”

delle fasce, che è in fase evo-
lutiva e che può fare malissimo
a qualsiasi avversaria.

Norman Setti

GIOVANE D’ORO - Soppy, qui in azione contro Petagna, è un classe 2002 e arriva dall’Udinese FOTO MOR



Bergamo&SportDomenica 11 Settembre 2022 25

Atalanta, mercato da nove in pagella
IL TEMA Arrivati in sordina, i nuovi moschettieri nerazzurri hanno subito convinto tutti
BERGAMO - Le cinque giornate
inaugurali del campionato di
Serie A permettono di assegna-
re i primi giudizi al mercato in
entrata dell'Atalanta. Sin dal
turno d'apertura, il giocatore
che ha più impressionato è
Ademola Lookman: l'ex Leice-
ster ha esordito il 13 agosto
contro la Sampdoria a Genova
timbrando subito il cartellino
nella fetta conclusiva del mat-
ch. Le sue prestazioni hanno
visto un'evoluzione fino alla
gara con il Monza dove ha for-
nito l'assist decisivo per la
zampata di Rasmus Hojlund. E
proprio l'attaccante danese
classe 2003 è l'ultimo arrivato
ai cancelli di Zingonia. Di lui in
patria si dice un gran bene e il
club nerazzurro ha dimostrato
di crederci molto investendo
un buon quantitativo di denaro.
È ancora prematuro esprimere
giudizi concreti, ma la rete fir-
mata al Brianteo con i bianco-
rossi autorizza a pensieri estre-
mamente positivi. Rimane da
affinare l'intesa con i compagni
del reparto avanzato, i movi-
menti visti però in terra brian-
zola sono piaciuti. E il fiuto del
bomber non gli manca. L'altro
innesto da cui attendersi molto
risponde al nome di Ederson: il
centrocampista brasiliano ha
stupito tutti nella scorsa stagio-
ne con la casacca della Saler-
nitana e a Bergamo è chiamato
a portare una dose massiccia di
qualità. Alcuni problemini fisi-
ci ne hanno fortemente limitato
il potenziale nelle prime uscite
in nerazzurro, ecco perché è le-
cito attendersi una crescita co-
stante. Mister Gasperini l'ha in-
serito nella batteria dei trequar-

tisti dove la concorrenza è tan-
ta, tuttavia la sua duttilità po-
trebbe portarlo a fare un passo
indietro in mediana in caso di
necessità. I piedi buoni non
mancano, le aspettative anche:
la cifra investita dalla società lo
testimonia. L'ultimo nome in

entrata su cui porre la lente
d'ingrandimento è Brandon
Soppy. Schierato dall'Udinese
rigorosamente in fascia destra,
con la maglia dell'Atalanta ha
evidenziato invece la capacità
di sapersi adattare anche nella
corsia opposta. A Monza è en-

trato nel corso della ripresa e ha
portato quel cambio di marcia
necessario per mettere in diffi-
coltà la retroguardia brianzola.
In una squadra che ha perso un
certo Gosens non è facile ere-
ditare un "peso" del genere, ma
dell'ex Rennes piace anche la

capacità di corsa, così come la
determinazione. Infine, da
menzionare alcuni rientri dai
prestiti che non sono veri e pro-
pri acquisti, ma fanno molto
comodo: su tutti basti pensare a
Caleb Okoli che dalla Cremo-
nese si sta ritagliando uno spa-

zio considerevole.
Un mercato, dunque, che

sulla carta sembra a fari spenti.
Le parole spesso pungenti di
Gasperini fanno da cornice al
tema, eppure la classifica dice
ben altro. Tempo al tempo.

Norman Setti

CHE QUALITA’ - Ademola Olajade Lookman, 24 anni, uno dei nuovi eroi nerazzurri FOTO MOR
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E’ una Dea che non prende più gol
PRIMO PIANOL’Atalanta è la squadra con la difesa meno battuta, solo due gol subiti. La nostra analisi
BERGAMO - L’Atalanta ha eret-
to un muro difensivo, diven-
tando impermeabile. Due gol
incassati in appena cinque
giornate, di questi uno solo,
quello del milanista Bennacer,
determinante ai fini del risulta-
to, mentre quello del granata
Vlasic non ha influito sulla vit-
toria contro il Torino. Lo scor-
so anno dopo 5 giornate i gol
incassati dai nerazzurri erano il
doppio, quattro, ma erano co-
stati una sconfitta casalinga
contro la Fiorentina, mentre
nelle due stagioni precedenti
erano otto. Addirittura nel pri-
mo anno gasperiniano alla
quinta di campionato, dopo la
vittoria in casa del Crotone,
erano 11 i gol incassati. Ogni
anno la difesa nerazzurra si è
blindata, arrivando a sfiorare la
perfezione in questo avvio di
campionato. Un piccolo aiuto
dalla dea bendata c’è stato: due
pali colpiti dalla Sampdoria,
uno dal Verona, un altro dal
Torino. Ma contano i gol incas-
sati e sono solo due, parados-
salmente in un avvio di cam-
pionato complicato dalla so-
spensione di Palomino e dal-
l’infortunio di Djimsiti. Anche
senza i due veterani la difesa
non ha sbandato guidata dal so-
lito eterno Rafael Toloi e dal-
l’insuperabile Merih Demiral,
indisponibile alla prima a Ge-
nova, bravo a lucchettare i vari
centravanti incrociati, da Gi-
raud a Origi, da Henry a Sana-
bria, fino a Dani Mota e Peta-
gna. Con Demiral non si passa
e neanche con Juan Musso: se
la Dea ha incassato così poche
reti è anche per merito delle de-
cisive parate del numero uno

argentino, tornato sugli eccel-
lenti livelli dimostrato nel
triennio di Udine. Ma la blin-
datura della difesa è anche do-
vuta ad un modulo che proteg-
ge maggiormente l’area, con la
bravura degli esterni ad abbas-
sarsi e a chiudere gli spazi, sa-
crificandosi, al di là dei moduli

camaleontici varati e modifica-
ti da Gasperini a gara in corso,
con un maggiore ricorso alla
difesa a quattro. Toloi e Demi-
ral insostituibili, imprescindi-
bili, ma nelle prime quattro
giornate ha fatto la sua parte
anche il 21enne Caleb Okoli,
pur con qualche sbavatura di

inesperienza all’esordio a Ge-
nova, e nei secondi tempi per
dare una mano dietro è stato
utile anche il duttile 18enne
Giorgio Scalvini. “Aver subito
pochi gol è un segnale impor-
tante per noi”, ha spiegato un
soddisfatto Gian Piero Gaspe-
rini dopo la vittoria di Monza,

sottolineando anche un altro
dato ovvero gli zero gol subiti
dalla sua squadra in tre trasfer-
te. Negli anni scorsi molte vit-
torie atalantine arrivavano in
rimonta, dopo un vantaggio
iniziale degli avversari, in que-
sta stagione l’Atalanta ha chiu-
so la porta sempre nel primo

tempo, andando a riposo cin-
que volte su cinque senza aver
incassato una rete, peraltro en-
trambe arrivate intorno al 75’.
Un altro dato importante che
certifica come sia cambiato il
gioco, e il rendimento, di que-
sta nuova Atalanta.

Fabrizio Carcano



Bergamo&SportDomenica 11 Settembre 2022 27



Bergamo&Sport28 Domenica 11 Settembre 2022

Una vetta in solitaria attesa 58 anni
IL PRECEDENTE NEL 1964 Stagione 2022-2023 iniziata in modo favoloso. E ora si può allungare
BERGAMO - L’Atalanta di Gian
Piero Gasperini non smette di
stupire il calcio italiano e dopo
cinque giornate di campionato
ricopre la prima posizione in
classifica in Serie A. Un risul-
tato per niente scontato e che
ancora una volta permette al
tecnico di Grugliasco di stabi-
lire un nuovo record del club
nerazzurro. Solo un’altra volta
infatti i bergamaschi erano riu-
sciti a ricoprire la prima posi-
zione nel campionato italiano
in solitaria. Accadde nel 1964,
per la precisione il 20 settem-
bre. Ben 58 anni fa. In quel-
l’occasione però erano state
solamente due le giornate di-
sputate e non cinque come
adesso. Insomma il primato
Bergamo non lo ha visto molte
volte nella centenaria storia del
suo club più amato, ma il trend
positivo degli ultimi anni ha
portato al vertice il gioco ga-
speriniano che, nonostante le
tante critiche ricevute l’anno
scorso, ha saputo rinnovarsi ul-
teriormente.

L’Atalanta 2022/2023 è in-
fatti forse la meno avvezza alle
idee del Gasp. Più coperta in
fase difensiva, solo 2 gol subiti
da inizio campionato, e meno
dedita all’attacco costante. Co-
me un serpente che cambia pel-
le la formazione orobica ha sa-
puto cambiare alcune delle pe-
dine ritenute fino a poco tempo
fa perni inamovibili della squa-
dra e allo stesso tempo trovare
un nuovo sistema di gioco più
congeniale al campionato di
quest’anno. Nessuno infatti ha
sottolineato il perché l’Atalan-
ta abbia faticato nella seconda
parte di stagione l’anno scorso.

La risposta è semplice e lam-
pante: l’80% delle squadre ita-
liane ha copiato spudorata-
mente il gioco di Gasperini ne-
gli ultimi anni. Parlano i dati. Il
pressing a tutto campo profes-
sato da sempre dal tecnico ata-
lantino hanno iniziato a metter-
lo in pratica tutti i top team del
nostro paese. Per non parlare
poi della difesa a tre con i co-
siddetti “quinti” o “braccetti”,

denominazione arrivata non si
sa perché solo di recente (quan-
do Gasperini ha iniziato ad
usarli nessuno se ne era preso
la briga?), pronti a fare avanti e
indietro e soprattutto a suppor-
tare la fase d’attacco. Negli ul-
timi tempi sono state dimenti-
cate poi pratiche e tradizioni
definite persino intoccabili.
Chi amava la difesa a quattro
ha dovuto arrendersi all’evol-

versi del gioco e l’ha abbando-
nata in fretta e furia ad esem-
pio. Detto questo una nuova
stagione è arrivata e ha portato
non poche sorprese. Nelle pri-
me partite del campionato in-
fatti non sono pochi i rinnova-
menti che possiamo notare.
Ancora una volta ecco il meto-
do Kaizen praticato in casa
Atalanta. In questo modo il ge-
nio Gasp confonde le acque

della Serie A con delle mecca-
niche di gioco indecifrabili fi-
no ad ora. Chi sarà il primo de-
gli altri team a prendere appun-
ti? Solo il tempo saprà dircelo.
Per ora Bergamo può godersi il
primo posto in classifica in uno
dei campionati più difficili al
mondo. E state certi che non si
tratti di un caso. Facta loquun-
tur: i fatti parlano da soli. Ci so-
no voluti ben 58 anni per tor-

nare lì in alto, ma d’altronde di
geni ne nascono gran pochi ne-
gli anni. I bergamaschi si coc-
colino quello che hanno e so-
gnino in grande perché si deve
e si può. Gli ultimi tempi lo
hanno insegnato e si pecche-
rebbe di modestia a non punta-
re alla luna. Comunque vada se
non ci si dovesse arrivare ci so-
no le stelle ad attendere.

Mattia Maraglio

GRANDE ENTUSIASMO - Un’immagine degli ultrà nerazzurri in trasferta a Monza FOTO MOR
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Max Alvini, un poeta in panchina
IL RITRATTO Sipario alzato sull’allenatore della Cremonese, ex mister dell’AlbinoLeffe

“La serie A è gioia”. Solo Massimiliamo Al-
vini avrebbe potuto parlare così per aver infor-
cato gli occhiali del primo punto della Cremo-
nese. E la memoria di chi l'ha potuto conoscere
rivà ai bei tempi, prodromici al successone e del-
la dea bendata che l'ha baciato a 52 primavere,
quando il toscano ti spiegava il football senza il
bisogno di fare lo spiegone, sul filo di poche ma
ornate parole, semplici eppure piene di poesia,
dalla poltrona in sala conferenze allo stadio co-
me dalla sediola tirata fuori dallo spogliatoio del
ritiro di Serina, oppure incrociandolo al centro
commerciale. Ai tempi dell'AlbinoLeffe in C era
il profeta del 3-5-2, poi corretto al 3-4-1-2 ga-
speriniano dall'ulteriore salto di carriera e cate-
goria a Reggio Emilia, ricominciando dall'Au-
dace per ritrovare il marchio Reggiana in cadet-

teria. Il massimo campionato è davvero l'unico
traguardo in vita sua non conquistato sul campo.
Perché allo scopo, traghettando dalla B i grigio-
rossi, esattamente come aveva fatto con l'Hellas
Verona (poi retrocesso subito con lui sulla tol-
da), ci ha pensato Fabio Pecchia. Ma il fiorentino
di provincia, di Fucecchio, quindi per antonoma-
sia l'Indro Montanelli della panchina, oltretutto
di aprile pure lui (20 contro 22, 1970 contro
1909) benché a differenza del Padre Putativo dei
giornalisti la brace da fumantino se la tenga
spesso sotto coltri di cenere come noi bergama-
schi, la scalata al successo l'ha ottenuta col su-
dore della fronte, forte di una gavetta a prova di
bomba nell'ormai leggendario settennato al Tut-
tocuoio. Vissuto come fosse il Quirinale della
panchina, certo non da prèsago dell'Olimpo rag-

giunto in estate: con l'espressione pallonara di
Ponte a Egola, frazione di San Miniato, cittadina
del collega e presidente AIAC Renzo Ulivieri,
dalla Promozione alla serie C unificata tre ca-
tegorie risalite (fino alla Seconda Divisione di
Lega Pro e la successiva ammissione automatica
nella serie unificata) in un lustro, restando un
triennio fra i semipro, in attesa dell'abolizione
del dualismo dell'ultimo campionato professio-
nistico.

Se la vera gloria del mister dal tratto gentile,
umanissimo e quasi paterno verso i più baby dei
suoi ragazzi, grandi occhi cerulei e dizione da
nobiluomo inurbato nel calcio che conta senza
farsene venire la sbornia e la boria, è proprio nel-
la sua storica capacità e costanza nell'emergere
prepotente da diesel dal dilettantismo puro fino
all'Olimpo dello sport, adesso c'è la prova del
nove col massimo livello regalatogli dalla rinun-
cia al profeta del ritorno ai piani alti dei porta-
colori del Torrazzo a 26 rivoluzioni terrestri dal-
l'ultima volta. Di bluceleste ha ritrovato il diesse
Simone Giacchetta, oltre a essersi portato dietro
il fido scudiero Renato Montagnolo anche da Pe-
rugia, penultima stazione di una tratta ferrovia-
ria con inizio nella Toscana dilettantistica di Si-
gna e Quarrata, portate rispettivamente una
(2003) e due volte (2004, 2007) in Eccellenza,
mentre il responsabile del settore giovanile Gio-
vanni Bonavita, atalantino mai esploso negli an-
ni di Emiliano Mondonico, a Zanica aveva mol-
lato due anni prima dell'arrivo del fucecchiese.
Di nerazzurro, senza poter aspirare nemmeno
lontanamente a un derby lungo le 98 partite da
agosto 2016 a novembre 2018, sempre dentro i
playoff fino all'esonero a ruota dell'esperienza
alla Pistoiese anch'essa chiusa dall'ingratitudine,
in granata ha avuto Gabriel Lunetta (venduto po-
co fa al Rijeka) in C, quindi gli esuberi Simone
Mazzocchi e Nicolò Cambiaghi, ora all'Empoli,
in attacco, più il centrocampista Simone Mura-
tore ovvero lo sconto concesso alla Juve per De-
jan Kulusevski e, sul filo del gong della finestra
estiva, quel Marco Carnesecchi protagonista as-
soluto delle imprese recenti di segno pecchiano
insieme al mastino Caleb Okoli, trattenuto non
per caso dal collega Gian Piero Gasperini.

Il buon Max, che in settimana, al di fuori delle
incombenze lavorative, si rilassa al cinema o si
sottopone con avida attenzione alle maratone te-
levisive di coppe, andando a ritroso negli anni ha
strappato quasi sempre l'abbonamento alla post

season. Perché la sua ambizione eguaglia nella
misura le secchiate di calma olimpica che usa nei
rapporti coi suoi giocatori. I playoff se li è sem-
pre giocati tranne in arancione: preliminare per-
so 3-2 a Brescia col Grifone ottavo in regular
season, sulla via Emilia messi in riga Potenza
(occhiali, ma da seconda con classifica a favore),
Novara (1-0) e Bari (2-1) per la cadetterìa ricon-
quistata al Mapei Stadium dopo più di un ven-
tennio, tra i seriani ancora all'”Atleti Azzurri d'I-
talia” l'avventura (da quinti) stoppata dalla Fe-
ralpiSalò (1-2) a ruota del 2-2 col Mestre, e an-
cora prima da nono sbancando Padova a tris
sporco per poi cedere alla Lucchese (1-0 e 0-0).
Coi neroverdi, nei quali non avrebbe sbattuto
contro lo spigolo dell'esonero come nel pistoiese
e a Zanica City, i playout 2014 dell'ex C2 vinti
contro Aversa Normanna (1-1 e 1-0) e Arzanese
(0-0 fuori e 1-1). Non un dogmatico, Alvini. I
primi tempi e qua e là nella sua regione difen-
deva a quattro. E lo 0-0 interno col Sassuolo è
valso il primo punto “mettendo da parte la no-
stra identità”. Tempo al tempo, la svolta risul-
tatista arriva per tutti.

Simone Fornoni

AL MAX - Massimiliano Alvini, 52 anni FOTO MOR
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23 febbraio 1992, il gol di Rampulla
L’AMARCORD Il portiere e quella rete di testa, la prima fatta da un estremo difensore in Serie A

Il primo gol di un portiere in
A (fatto decisamente più unico
che raro), compie 30 anni. Era il
23 febbraio 1992 quando a Ber-
gamo, sotto la Nord, al 91’ in
pieno recupero, un portiere bu-
cò per la prima volta nella storia
della Serie A la rete avversaria.
Ahinoi, colpì quella nerazzurra
difesa da Fabrizio Ferron. Mol-
ti se lo ricordano quel giorno, o
perché spettatori diretti di quel
clamoroso e storico Atalan-
ta-Cremonese 1-1 con gol di
Rampulla (il portiere grigioros-
so della Cremonese), oppure
per averne sentito il mitologico
racconto. E cominciamo allora
a riallacciare il nastro della me-
moria “catapultandoci” in quel-
la domenica di febbraio di tren-
t’anni fa. Al “Comunale” di
Bergamo va in scena per la 22°
giornata di campionato il match
tra l’Atalanta e i grigiorossi
della Cremonese. I nerazzurri,
allenati dall’ottimo Bruno
Giorgi, sono nella metà-alta
della classifica appaiati ad al-
cune squadre in lotta per la con-
quista di un piazzamento Uefa.
La Cremonese, invece, è penul-
tima appena sopra al fanalino di
coda Ascoli. Sulla carta, quin-
di, non ci dovrebbe essere ga-
ra…e, infatti, sarà così fino al
minuto ’91, in zona recupe-
ro…ma andiamo con ordine.

Quel giorno l’Atalanta
schiera i seguenti undici: il por-
tierone Ferron a difesa dei pali,
i terzini sono i forti Porrini e Pa-
sciullo, al centro della difesa
domina il roccioso Billy Bi-
gliardi con a fianco la bandiera
Glenn Peter Stromberg al suo
ultimo anno di carriera arretra-
to nel ruolo di libero, in mezzo

al campo giostrano invece i
“piccoletti” Minaudo, Bordin e
Nicolini, appena dietro le punte
composte dal tridente Piova-
nelli, Caniggia e Careca Bian-
chezi. Proprio il centravanti
brasileiro dai lunghi baffoni e
dal nome altisonante (Careca
Bianchezi III, ndr.) acquistato
dal Palmeiras realizza su rigore

la rete del vantaggio nerazzur-
ro. Fallo di mano di Bonomi e
l’arbitro Sig. Chiesa fischia il
calcio di rigore che, al 41’ del
primo tempo, Bianchezi segna
con sicurezza spiazzando Ram-
pulla. Il match sembra essere
ormai in discesa per la Dea
quando, nel finale di partita, a
un quarto d’ora dal termine, un

nervoso Caniggia si fa espelle-
re scioccamente dall’arbitro
per reiterate proteste a seguito
di un possibile calcio di rigore
non assegnato all’argentino. I
nerazzurri, anche in dieci, rie-
scono però a conservare il van-
taggio finchè al minuto 91’, in
pieno recupero, Michelangelo
Rampulla – portiere siciliano

che successivamente giocò per
ben dieci anni nella Juventus
secondo di Peruzzi - arriva pun-
tuale all’appuntamento con la
storia…visto lo svantaggio e il
cronometro che sta per segnare
la fine della partita, decide di
salire in area di rigore atalanti-
na: punizione dalla destra di
Alviero Chiorri, sinistro taglia-

to, e Rampulla si getta sjulla
sfera colpendo di testa con tutta
la sua forza e finendo in rete
con il pallone, è gol! Il primo di
un portiere in A…Dea e Cre-
monese pareggiano così 1-1,
ma il vero protagonista della
domenica, e per gli anni succes-
sivi, è il portiere grigiorosso.

Filippo Grossi
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A Monza l’Atalanta gioca da big
L’ULTIMA SFIDA Nella ripresa i nerazzurri sfondano: gol di Hojlund, poi l’autorete di Marlon

Monza – Atalanta 0-2 (0-0)

MONZA (3-5-2): Di Gregorio 6;
Marlon 5,5, Pablo Marì 6, Cal-
dirola 5,5 (41’ st Izzo sv); Birin-
delli 6 (31’ st Molina 6), Pessina
(cap.) 6, Rovella 6,5, Sensi 6,5
(31’ st Colpani 6), Carlos Augu-
sto 5,5; Mota Carvalho 5,5 (41
st Gytkjaer sv), Caprari 6,5 (24
st Petagna 5). A disp.: 89 Cra-
gno, 26 Antov, 34 Marrone, 7
Machin, 8 Barberis, 22 F. Ra-
nocchia, 38 Bondo, 10 Valoti,
80 S. Vignato, 84 Ciurria. All.:
Giovanni Stroppa.

ATALANTA (4-2-3-1): Musso;
Hateboer, Toloi (cap.), Demiral,
Zappacosta (1’ st Soppy);
Koopmeiners, De Roon; Loo-
kman (43’ st Boga), Ederson
(31’ st Maehle), Malinovskyi
(26’ st Scalvini); Hojlund (26 st
Pasalic). A disp.: 31 Rossi, 57
Sportiello, 5 Okoli, 21 Zortea,
22 Ruggeri. All.: Gian Piero Ga-
sperini.

Arbitro: Sacchi di Macerata 6,5
(Bindoni di Venezia, Imperiale
di Genova; IV Colombo di Co-
mo. V.A.R. La Penna di Roma
1, A.V.A.R. Muto di Torre An-
nunziata).

RETI: 12’ st Hojlund (A), 20’ st
aut. Marlon (A).

Note: serata serena, spettatori
11.970 mila circa di cui 2.200
atalantini nel solo settore ospiti
(3 mila in tutto) per un incasso di
284.880,27 euro. Ammoniti Ro-
vella e Scalvini per gioco scor-
retto. Tiri totali 11-13, nello
specchio 3-7, parati 3-5, respin-
ti/deviati 1-1, legni 0-1. Var: 2.
Corner 4-9, recupero 1 e 4 .

MONZA - Due sgasate per la
vetta solitaria dell’Atalanta

(13; Napoli e Milan 11, Udine-
se e Roma poi raggiunte dal
Torino 10) conquistata a Mon-
za alla quinta giornata, a im-
magine e somiglianza della se-
conda il 20 settembre del ’64,
zio Uccio Valcareggi in panca
e Petroni a trafiggere la Roma.
Preistoria. Al rientro dal tun-
nel, anche stavolta (allora fu al
53’), i flash buoni per esaltarsi
stavolta: i due mori a sinistra
fanno il lavoro sporco, la spac-
cata col piede debole di Ra-
smus Hojlund la deviazione da
due passi che vale il set, quindi
la sgommata di Ederson per la
zampata sinistra lookmaniana
che induce Marlon all’autogol
(di braccio) per partita e incon-
tro. All’avvio da incubo ha fat-
to riscontro una lenta rimonta
sul piano della costruzione e
una seconda metà dal piglio

decisamente più aggressivo,
aperta dal legno di chi di lì a
poco schioda lo score.
Prima della pausa per le Nazio-
nali ci sono l’altra pericolante
Cremonese e la Roma, davanti
solo i sogni. Il ritorno al
4-2-3-1 dopo la ripresa vitto-
riosa di Verona si rivela ina-
datto nell’intero primo tempo,
vuoi per la pressione dei locali
che per una certa frenesia in-
concludente, ma all’allenatore
Gian Piero Gasperini è bastato
inserire Soppy a sinistra dopo
aver spostato in linea anche
Lookman. L’inizio non è dei
più incoraggianti, perché Mus-
so deve subito scaldare i guan-
toni per coprire il palo me-
dio-alto di competenza da Ca-
prari sull’asse ideale con Mota
prolungato da Augusto (re-
spinge corto Zappacosta) dopo

il contrasto vinto su un Toloi
allargatosi fin quasi alla riga
laterale. Demiral, invece, ci
mette la faccia per evitare la
cannonata di seconda dello
stesso laterale do Brasil al rad-
doppio cronometrico sul cross
respinto di Birindelli e ancora
il portiere argentino il colpo di
reni per alzare in angolo il si-
nistro dal limite di Sensi aperto
dalla combinazione Capra-
ri-Pessina a giretti d’orologio
ulteriormente bissati. Fanno
tre chances nitide in nemmeno
una manita di lancette e i brian-
zoli in maglia azzurra conce-
dono giusto due corner, ma di
tiri nerazzurri, che girano trop-
po intorno per cross nell’area
affollata, non se ne vedono:
scollinato il quarto d’ora è il
portoghese a provarci, dalla di-
stanza, calciando ai dirigibili.

Un’altra palla persa dell’o-
riundo del Mato Grosso, la cui
uscita in anticipo alle soglie
del ventesimo nondimeno pro-
voca un contropiede frenato da
Hojlund e ricamato all’acces-
so, fino al triangolo di Mali-
novskyi con Ederson che lo
proietta al tentativo strozzato
in acrobazia forse disturbato
anche dal ritorno del pendoli-
no sinistro. Un ulteriore avan-
zamento minimo del timer e
Caldirola sbuca imperfetta-
mente di piena fronte sul tiro
dalla bandierina destra di Ro-
vella. Il Gasp accentra l’ucrai-
no spedendo l’ex Salernitana
largo a sinistra; di là il tacco
del terminale danese, in verti-
cale con De Roon, libera Loo-
kman, a mezza via fra conclu-
sione che non prova e sugge-
rimento dentro che non gli rie-
sce. Il tecnico in panchina se la
prende coi lanci lunghi dalla
retroguardia, ma in realtà non
c’è anima viva che porti la sfe-
ra gestendo le operazioni, e an-
zi ci si fa prendere in infilata
dall’asse Sensi-Rovella (33’)
che costringe l’uomo tra i pali
a uscire di piede dai 16 metri. Il
nigeriano a otto dall’intervallo
cincischia un po’ in ripartenza
servendo il centravanti, rigoro-
samente lontano dalla bocca
del lupo, e a Ederson tocca
rientrare sul destro ben davanti
alla lunetta chiamando Di Gre-
gorio al primo intervento in
due tempo. Al 44’ lo slalomeg-
giante ex Lipsia s’incarta se-
guendo il duetto del Colonnel-
lo con Hateboer e sul corner
del mancino avanzato il cen-
trale sinistro altrui rischia l’au-
torete di mezza spalla sulla

svettata imperiosa del capitano
dei bergamaschi.
La ripresa comincia col palo
defilatissimo del 2003 arrivato
da Graz, lanciato da Ederson,
grazie anche al piedone del
perno spagnolo (3’), la spacca-
ta ormai in ritardo di Ederson
(6’) di nuovo su tocco del cen-
trattacco lungo la catena Hate-
boer-Koopmeiners e infine il
tiro-cross tagliato di Lookman
(7’) sugli sviluppi del sesto an-
golo a favore. Gli Stroppa-bo-
ys o fanno possesso o rischia-
no in due passaggi, come al-
l’11’ quando una testatona li-
beratutti del turco innesca il ri-
lancio di Ruslan e la rifinitura
di Soppy (subentrato a manci-
na) per RoboKoop, non il fu-
turo autore della sventagliata
per rompere il ghiaccio a di-
spetto delle abitudini perché la
sgancia Malina: prove generali
in bocca all’estremo locale,
che però dopo il check del Var
deve inchinarsi al rompighiac-
cio biondo intenzionato a
spaccare il mondo. Poco più
tardi, tra un affondo vincente e
l’altro, Ederson prova la maga-
ta senza sorprendere sul suo
palo l’ultimo ostacolo. E uno
dei tanti ex, Andrea Colpani
(33’), a modulo atalantino ri-
visitato con Pasalic falso nue-
ve, semina il panico scarican-
do sui tabelloni. Si va verso il
gong e ce ne sarebbe per un ter-
zo, vedi accompagnamento di
Scalvini a Maehle con Di Gre-
gorio a salvarsi a 5 dal 90’. Al
44’ la girata loffia da fuori di
Petagna spondato da Gytkjaer
su rinvio del portiere: è ora di
fare festa.

Simone Fornoni
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Colpaccio Real Calepina: Denis
LA STORIAL’ex bomber nerazzurro ingaggiato dal club di Grumello del Monte, pronto per giocare in D
GRUMELLO DEL MONTE - Un
colpo clamoroso, atto a portare
lustro, oltre che l’auspicato sal-
to di qualità, sulla Real Calepi-
na del ds Nervi e del dg Baretti,
a caccia di un terminale di peso,
dalle sportellate facili e dalla
conclamata affidabilità. Ma
l’operazione non può essere ri-
condotta al mero presente cal-
cistico, perché con un Tanque
in più tutta la Serie D, a partire
da quella ricompresa nel girone
B, saprà trarre sicuro giova-
mento, in termini di immagine e
visibilità. Così il club di stanza
tra Grumello, Chiuduno e Tel-
gate festeggia l’arrivo di Ger-
man Denis, icona atalantina
agli albori della presidenza di
Antonio Percassi. Tuttavia, lo
stesso intricato marasma di der-
by e campanilismi, all’interno
del massimo campionato dilet-
tantistico, potrà guadagnare ul-
teriore brio, grazie ai numerosi
dejà vu che riguarderanno gli
ex atalantini. In primis, restan-
do in ambito di Real Calepina,
va in onda il ricongiungimento
con Daniele Capelli, oggi mi-
ster, rimasto in nerazzurro fino
al 2013, fino al passaggio al Ce-
sena. Un biennio di gol a grap-
poli e grandi emozioni, in coin-
cidenza con il ritorno in Serie A
e con l’avvento alla presidenza
del “Tone” da Clusone. Era il
2011, l’anno del passaggio,
seppur in prestito, dall’Udinese
all’Atalanta dell’attaccante ar-
gentino, subito determinante, a
suon di reti, mentre “Il Muro di
Grumello”, ormai nel pieno
della maturità calcistica, incap-
pava in una serie di gravi infor-
tuni che ne minarono la titola-
rità, per buona pace dei colleghi

di reparto di allora, quali Luc-
chini e Manfredini. I troppi guai
fisici sancirono di fatto la chiu-
sura del rapporto tra Capelli e la
Dea, ma i buoni rapporti, le fre-
quentazioni e la fisiologica ne-
cessità di garantirsi un futuro
anche dopo il ritiro dal calcio
giocato, hanno consentito di
mantenere più saldo che mai il
legame con El Tanque. Grazie
ai buoni uffici di Dimensione
Saga, realtà a capo dell’attività
di base portata avanti dalla Real
Calepina e della quale Denis è
rimasto socio anche durante la
permanenza a Reggio Calabria

nello scorso triennio, si può
spiegare il coinvolgimento del
centravanti classe ’81: dunque
in là con gli anni, ma ancor
asciutto e dallo stato di forma
invidiabile, come dimostrano i
gol segnati in Lega Pro, con la
maglia della Reggina. Ballava
persino l’ipotesi di una ricon-
ferma, in un palcoscenico ancor
più improbo come la Serie B,
ma con le vicissitudini societa-
rie vissute dal club del capoluo-
go calabrese si è infine assistito
alla chiusura del rapporto. Al-
largando lo sguardo oltre le col-
line di Grumello del Monte, l’o-

perazione richiama immediata-
mente quanto andato in onda al
“Matteo Legler” di Ponte San
Pietro nel 2014, con l’ingaggio
di un altro ex atalantino, oggi
alle prese con un crepuscolo di
successo. Per Denis e Ferreira
Pinto, di fatto, la stessa coabi-
tazione, in nerazzurro, accaduta
tra l’argentino e Capelli: fino
all’addio consumato dal tor-
nante brasiliano nel gennaio
2013, dopo l’exploit in fascia
compiuto dal Galgo Schelotto.
Ma l’epopea di quell’Atalanta
passò anche per Riccardo Caz-
zola, oggi faro del centrocampo

della Virtus Ciserano Bergamo.
Approdato in nerazzurro nel
gennaio 2012, Cazzola toccò
l’apice della propria carriera a
Bergamo, con tanto di esordio
in Serie A, all’interno di una pa-
rabola scandita da un onesto gi-
rovagare tra Serie B, Lega Pro
e, per l’appunto, Serie D. Il cen-
trocampista originario di Vero-
na indossò i colori della Dea fi-
no al 2014, quando ancora De-
nis non aveva ancora racconta-
to il meglio di sé. La persona-
lissima striscia di record, infat-
ti, doveva ancora arrivare Nel-
l’aprile 2015, infatti, El Tanque

centrò quota 50 reti in Serie A
con la maglia dell’Atalanta. Nel
novembre dello stesso anno, il
gol inferto alla Roma gli valse il
titolo di straniero più prolifico
della storia del club: il quarto,
in assoluto, alle spalle di Doni,
Cominelli e Bassetto. A distan-
za di qualche annetto, la stretta
attualità assume i connotati del-
la fatalità. Nel giorno del suo
41° compleanno, Denis ritrova
le latitudini di Bergamo e del
calcio orobico, con ancora tanta
voglia di dimostrare e lasciare il
proprio segno d’autore.

Nik

EL TANQUE - German Denis, qui con il ds della Real Calepina, Giuseppe Nervi, e con il dirigente Alberto Vescovi
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Dea in casa di una Roma un po’giù
I PROSSIMI AVVERSARI Domenica 18 settembre alle 18 il big match contro la squadra di Mou

Dopo il match interno con la
Cremonese, l’Atalanta sarà di
scena all’Olimpico domenica
18 settembre alle 18 contro la
Roma. I giallorossi, in seguito
ad una partenza sprint, stanno
attraversando un periodo di ina-
spettata flessione. Il primo cam-
panello d’allarme è risuonato
nell’ultimo turno di Serie A alla
Dacia Arena, dove i padroni di
casa dell’Udinese si sono impo-
sti con un eloquente 4-0 che non
ha lasciato spazio a troppi giri di
parole. Il secondo, ancor più
clamoroso, si è fatto sentire in
Europa League con la sconfitta
esterna sul campo del Ludogo-
rets per 2-1. Il "monday night"
con l’Empoli chiama forzata-
mente al riscatto prima del test
successivo con la Dea. Dal lato
tecnico la Roma, calo a parte,
non si discute. Tra i pali Rui Pa-
tricio è dotato di esperienza in-
ternazionale da vendere; stesso
discorso per Smalling al centro
della difesa a tre, completata da-
gli ex atalantini Mancini e Iba-
nez. E restando in tema di vec-
chi cuori nerazzurri, sulla fascia
mancina a centrocampo è torna-
to a sprintare Spinazzola dopo il
grave infortunio; sul fronte de-
stro agisce invece Karsdorp con
Celik e Zalewski come validis-
sime alternative. L’altro ex ata-
lantino Cristante è il padrone
della mediana in compagnia di
Matic, in attesa del recupero
dello sfortunato Wijnaldum. È
nel trio avanzato però che la
compagine romanista fa davve-
ro paura. Capitan Pellegrini è si-
nonimo di classe cristallina, sia
in fase di appoggio alla punta

che concretezza sotto porta; per
il neoacquisto Dybala non ser-
vono troppe spiegazioni, dal suo
mancino dipendono gran parte
delle fortune di questa squadra.

Zaniolo inoltre è in fase di recu-
pero e potrebbe (il condizionale
è d’obbligo, ndr) essere gettato
nella mischia con spostamento
del capitano sulla linea dei cen-

trocampisti. Davanti Abraham è
il terminale offensivo che sinte-
tizza fisico e velocità. In panchi-
na poi c’è una vecchia volpe co-
me Mourinho. Bastano questi

ingredienti per dare pepe ad un
duello che si annuncia sulla car-
ta già molto saporito. Per l’Ata -
lanta l’ennesimo esame per di-
ventare grande contro una diret-

ta concorrente per l’Europa.
Giusto temere i giallorossi, ma
con la consapevolezza di poter-
ci, e doverci, provare.

Norman Setti
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